
 

Attività con la famiglia e con gli 

altri operatori: sono previsti in-

contri periodici con la famiglia per 

sostenerla nel difficile percorso 

che si trova ad affrontare, fornen-

do uno spazio di elaborazione psico-

logica di angosce, conflitti e paure 

ed offrendo indicazioni utili al raf-

forzamento del progetto terapeu-

tico.  

Inoltre è prevista la regolare par-

tecipazione degli operatori di rife-

rimento ai GLH scolastici ed a tut-

te le riunioni convocate dagli altri 

operatori sanitari. 

 

 

 

La frequenza al Centro è comple-

tamente gratuita per l'utenza. 

     

Per ulteriori informazioni rivolgersi a: 

SOCIETA'  

COOPERATIVA  

SOCIALE  

H MUTA o.n.l.u.s. 

 

 

VIA DEI GLICINI, 58   

00172 ROMA 

 

Tel. / fax:  06 – 2308599  

tutti i giorni dal lunedì al sabato  

dalle ore 9.00 alle ore 12.00. 

SOCIETA’ 

COOPERATIVA  

SOCIALE 

H MUTA o.n.l.u.s. 

 

 

 

 

 

 

CENTRO DI ANIMAZIONE      

RIABILITATIVA PER             

L'INTEGRAZIONE SCOLASTICA   

IN FAVORE DI MINORI          

CON DISABILITA' 

 

presso la scuola “Fausto Cecconi” 

Via dei Glicini, 58 

00172  Roma 



 La Cooperativa H Muta, nata nel 1978, 

aderisce fin dall'inizio alla Lega Nazio-

nale delle Cooperative. 

La sua costituzione si inscrive in un   

periodo di grande fermento culturale 

volto ad una nuova definizione del    

concetto di handicap ed all'integrazione 

dei soggetti che ne sono portatori. 

Ancora oggi l'H Muta conferma la vali-

dità della sua scelta di campo, conti-

nuando ad occuparsi di riabilitazione ed 

integrazione nel quadro di una rinnovata 

professionalità che tiene conto delle più 

recenti linee guida operanti all'interno 

della scuola. 

L'attività di progettazione e di studio 

consiste nella costruzione di un modello   

bio-psico-sociale basato sull'orienta-

mento sistemico - relazionale, che con-

sidera il portatore di handicap non co-

me oggetto passivo di  intervento ma 

come soggetto di cambiamento inserito 

all'interno di un contesto con cui è in 

continua interazione.  L'attività svolta, 

caratterizzata da un approccio globale, 

si fonda sul rapporto operatore-utente 

come strumento privilegiato di un inter-

vento riabilitativo individualizzato teso 

a potenziare le risorse disponibili. 

 

Centro di animazione riabilitativa per 

l'integrazione scolastica presso la 

scuola “Fausto Cecconi” 

 

Dal maggio 1982 a tutt'oggi la Cooperativa     

H Muta gestisce, in convenzione con la ASL Ro-

ma B, un Centro per l'integrazione scolastica di 

bambini con gravi disabilità (disturbo generaliz-
zato dello sviluppo, autismo, ritardo mentale 
medio-grave ed altro)  presso la scuola “Fausto 

Cecconi” in VII Municipio. L'utenza proviene da 

tutto il territorio della ASL Roma B, comprensi-

vo oltre che del VII anche del V, dell'VIII e del 

X Municipio. 

 

 

 

 

 

 

Il progetto è attuato da quattro figure profes-

sionali: tre psicologhe  psicoterapeute ed una 
psicomotricista. 

L'utenza massima è di 20 bambini, suddivisi in 

due gruppi (dieci al giorno), che frequentano il 

Centro dalle ore 9.00 alle ore 12.00 a giorni al-

terni con la loro scuola di appartenenza. 

Il progetto prevede: 

Attività individuale: Ogni utente ha uno 

psicologo di riferimento che programma 

un intervento individualizzato e mantiene 

regolari rapporti con la famiglia, con la 

scuola e con le altre strutture sanitarie 

che se ne occupano. Scopo del progetto è 

il sostegno e l'integrazione in un'ottica 

relazionale incentrata sulla comunicazione 

e l'espressività, anche attraverso l'utiliz-

zo di tecniche per lo sviluppo di autono-

mie primarie e specifiche competenze. 

Essenziale è la frequenza assidua e rego-

lare degli utenti e la stabilità delle figure 

di riferimento. 

 

Attività integrata: Una delle peculiarità 

del progetto consiste in un'ora al giorno 

di incontro e di gioco con un gruppo di 

quattro-cinque bambini di V elementare 

della scuola “Fausto Cecconi”, con i quali 

vengono organizzate attività ludiche e di 

animazione. L'obiettivo è quello di favori-

re, attraverso il piccolo gruppo, l'integra-

zione del disabile nel contesto scolastico 

e l'accettazione da parte degli altri com-

pagni della sua diversità.    


